COMUNICATO STAMPA

CUCCIOLI E GATTINI: AMATI DAI PADRONI, MA NON SEMPRE ACCUDITI IN MODO RESPONSABILE

Dalla recente ricerca, firmata Frontline Combo Institute ‘Di che cucciolo sei’,
   risulta che il 97% degli intervistati conosce i rischi di infestazione da pulci, zecche e pidocchi ma quasi un proprietario su tre non adotta nessuna precauzione.

Milano, 17 marzo 2005. Pulci, zecche e pidocchi rappresentano per cani e gatti un rischio tutt'altro che remoto soprattutto in certi periodi dell'anno come la primavera-estate. Per prevenire o combattere con successo questo problema, soprattutto nei  cuccioli e nei gattini, è disponibile Frontline Combo, una soluzione spot on che, applicata nella giusta formulazione, permette con un unico gesto di proteggere i nostri piccoli amici nel modo corretto, e contemporaneamente di estendere la protezione anche all’ambiente di vita dell’animale.

Quando si accoglie in famiglia un giovanissimo amico a quattro zampe, occuparsi della sua salute e della sua educazione sono i primi e più importanti gesti d'amore e di responsabilità. Capire come il nuovo proprietario si pone di fronte al nuovo componente della famiglia è stato l’obiettivo dell’indagine conoscitiva firmata Frontline Combo Institute  e condotta su 480 persone presentata oggi a Milano.

I primi risultati che fanno riflettere sono quelli riguardanti l’importanza dell’educazione. A questo proposito emerge un dato inatteso, e cioè che il 44% dei proprietari di animali  ritiene che non sia necessario imporre delle regole di convivenza, soprattutto quando si tratta di gatti. Il 50% riconosce, invece, l’utilità di un’educazione primaria, ma ammette di agire in gran parte di testa propria, senza seguire una linea precisa. 

Una corretta e coerente educazione, contrariamente a quanto affermato dalla quasi metà degli intervistati, è particolarmente importante in questa fase della vita dell'animale. "In genere, quando un piccolo entra in famiglia ha circa due mesi di vita - spiega Ezio Bertuletti, Istruttore del Gruppo cinofilo Monzese – ma, pur essendo ancora molto giovane, è già in grado di recepire i primi insegnamenti. Si possono, quindi, già stabilire alcune regole di comportamento che saranno alla base di una convivenza armoniosa per tutti, uomini e animali". Cuccioli e gattini devono capire quali sono i loro spazi, quando possono mangiare, dove devono sporcare e, in definitiva, come devono comportarsi dentro e fuori casa. 

Dal punto di vista dell'educazione ci sono sensibili differenze tra un cagnolino e un gattino, dal momento che hanno una natura diversa. Tuttavia per entrambi la mancanza di queste regole potrebbe far sì che, divenendo adulti, essi assumano dei comportamenti sbagliati, con il rischio anche di far nascere problemi comportamentali anche molto seri.

"Essendo il cane un animale sociale, che in natura cioè vive in branchi in cui vigono ferree regole gerarchiche - sostiene la dottoressa Clara Palestrini, docente alla Facoltà di Veterinaria dell'Università di Milano – è più facile che sviluppi con maggiore frequenza anomalie comportamentali rispetto al gatto, che ha invece una natura più solitaria". Ansia da separazione, aggressività e comportamenti fobici sono sicuramente i disturbi più segnalati. Nel caso del gatto, al primo posto vi è l'urinazione inappropriata (cioè la tendenza a fare pipì fuori dalla cassettina igienica). 

Una conquista molto importante, indispensabile perché un cucciolo o un gattino divengano adulti equilibrati e affidabili, è la capacità di socializzare con i propri simili e con le persone. Da questo punto di vista è fondamentale che essi si abituino sin dalle prime settimane di vita, quando ancora non sono nella famiglia "adottiva", a vedere persone dalle quali imparare a essere accarezzati. Inoltre, soprattutto per quanto riguarda il cucciolo, è importante che stia il più possibile insieme alla madre e ai fratellini. "La madre - prosegue Palestrini - ha molto da insegnare ai suoi piccoli: il gioco sociale, il senso della gerarchia, l'autocontrollo, la comunicazione, la gerarchia". 

Saltare il percorso educativo può portare il cucciolo o il gattino a reagire in futuro con paura o aggressività; allo stesso modo, non applicare comportamenti corretti in termini di prevenzione e di salute in generale può rappresentare un rischio per il suo benessere.

Se per le vaccinazioni c’è una sensibilità generalizzata (il 92% si è assicurato che il cucciolo/gattino fosse coperto), altrettanto non si può dire per un problema conosciuto come quello delle pulci, zecche e pidocchi, per cui ad un’alta consapevolezza nel padrone non corrisponde un comportamento responsabile. Il dato che emerge dalla ricerca Frontline Combo Institute, infatti, è che il 97% dei proprietari è a conoscenza del rischio derivante dall’infestazione da parassiti ma, a fronte di una così alta consapevolezza, quasi uno su tre non adotta alcun comportamento di prevenzione. Un atteggiamento da evitare se si pensa alle malattie che questi parassiti possono portare - pericolose soprattutto per cuccioli e gattini - e al rischio, più che fondato, di infestazione dell'intero ambiente in cui si vive. Particolarmente insidiose, da questo punto di vista, sono le pulci, che a causa del loro ciclo vitale, possono sopravvivere a lungo nei luoghi dove più spesso sostano gli animali: cucce, tappeti, sedie, coperte, cuscini, poltrone. 

"Questo parassita attraversa varie fasi di sviluppo - spiega Fabrizio Fabbrini, veterinario dermatologo e Professore a contratto presso la Facoltà di Medicina Veterinaria di Milano - in un ciclo che può durare anche mesi. Da uova muta in larva, pupa e infine in pulce adulta. Soltanto il 5% dell'intera popolazione è costituita da pulci adulte. Il 95% è costituito da uova, larve e pupe che vivono nell'ambiente". Diventa importante, quindi, utilizzare un prodotto antiparassitario che agisca su più fronti. 

“Di recente, sono stati messi in commercio - prosegue Fabbrini - preparati di comprovata efficacia e sicurezza, contenenti in combinazione una molecola adulticida,                                   il Fipronil e un inibitore della crescita degli insetti l’S-Methoprene. 

Dal momento che questi preparati sono disponibili in pipette applicabili sulla pelle tra le scapole dell’animale, con un solo gesto si riescono ad eliminare le pulci adulte sul cane e sul gatto e si interviene in modo specifico sulle uova e sulle larve disseminate nell’ambiente, impedendone la trasformazione in adulti e interrompendo definitivamente il loro ciclo vitale”. 

Prodotti giusti e alle dosi corrette in particolar modo quando abbiamo a che fare con cagnolini e gattini. “A questo proposito – conclude Fabbrini - da quest’anno sono disponibili due formulazioni i cui dosaggi (O,67 ml per la monopipetta del cucciolo e 0,5 ml per la monopipetta del gattino) sono state studiate appositamente per le esigenze di animali a partire dai due mesi di vita”.
